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MILAN-CAGLIARI — De Vec­
chi su calcio di punizione por­
ta i rossoneri in vantaggio. 

La strada 
del successo 
sul Cagliari 

(2-0) spianata 
LI un gran tiro 
di De Vecchi 
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// Milan ritrova solo il gol 
Ma intanto torna a sperare 

I rossoneri hanno mostrato le solite lacune nel gioco - Cagliaritani frastornati dopo l'uscita di Brugnera - Di 
Buriani la seconda rete - I campioni d'Italia hanno colpito due pali, nella ripresa, con Bigon ed Autonelli 

MARCATORI: De Vecchi (M) 
al 2V del p.t.; Buriani (31) 
al 38* della ripresa. 

MILAN: Albertosi 6; Collova-
ti 6, Maldera 7; De Vecchi 
5, Bet 6, Baresi 6; • Novel­
lino 6, Bigon 5, Antonelli 6, 
Buriani 6, Chiodi G (dal 27' 
del s.t. Romano s.v.). 12. Iti-
gamonti, 13. Moriui. 

CAGLIARI: Corti 7; Lamagni 
5, Casagrandc 6: Bellini 6, 
Canestmri 6, Brugnera s.v. 
(dal 22' del p.t. Ciampoli 3): 
Osellame tì, Quagliozzi 6, 
Selvaggi C, Marchetti 6, Pi-
ras 3. 12. Bravi, 14. Gat­
telli. 

ARBITRO: Agnolin 6, di Bas-
sano del Grappa. 
NOTE: giornata di sole, 

piuttosto fredda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
45.000 di cui 25.388 paganti, 
per un incasso di 95.929.900. 
Ammoniti Bellini e Ciampoli 
del Cagliari, Buriani, De Vec­
chi e Chiodi del Milan. 

MILANO — Il Milan ha tro­
vato quello che cercava: due 
punti di sutura alle ferite, 
profonde e dolorose, pian pia­
no apertesi in una stagione 
condotta in maniera sconcei-
tante e accentuatesi negli ul­
timi giorni, seguiti alla scon­
fitta di Avellino e alla scure 
delle polemiche e delle accu­
se che Rivera e Vitali hanno 
adoperato (dicono) per stimo­
lare la squadra. Non ha ritro­
vato invece il filo logico di un 
gioco che anche ieri ha mo­
strato la cronica deficienza 
di inventiva e di programma­
zione. Ma sinceramente non 
era lecito attendersi una pro­
va convincente anche sotto 
questo profilo. Evidentemente 
la paura di un'altra « magra », 
accostata all'urgenza di una 
vittoria scacciacrisi, avevano 
sì iniettato nei rossoneri rab­
bia e determinazione a dosi 
massicce, ma ne avevano nel 
contempo annebbiato oltremi­
sura le idee. E di fronte a 
un Cagliari ottimamente di­
sposto, pulito ed efficace nel­
la manovra, il Milan continua­
va a dare violente capoccia-
te, senza cavarne nulla di buo­
no ed anzi rischiando qual­
cosa di troppo con una dife­
sa apparsa, nei primi venti 
minuti, contratta e pasticcio­
na. 

La prima partita, diciamo, è 
finita appunto dopo questi 
venti minuti, nei quali a fa­
re un figurone erano stati gli 
isolani, che a centrocampo 
dettavano legge e addirittura 
s'erano permessi al T di far 
drizzare i capelli ad Alberto-
si che intravedeva una sven­
tola di Osellame passare ap­
pena oltre la traversa. Dal '22 
in poi infatti al Cagliari ve­
niva meno l'apporto di Bru­
gnera, anziano e sapiente or-
chestratore della difesa: una 
contrattura lo toglieva di mez­
zo. E la squadra accusava vi­
sibilmente il colpo; Lamagni, 
dopo aver maltrattato Novel­
lino, si piazzava davanti a 
Corti, e il « tredici » Ciampoli 
prendeva l'incarico di menar 
calci allo stesso Novellino, ma 
la difesa isolana si trovava im­
provvisamente disorganizzata. 
Qui si apriva una seconda 
partita, durata pochissimo (5 
minuti): rossoneri catapultati 
in avanti, tiri da tutte le par­
ti, finché al 27' ci pensava De 
Vecchi a riaprire al Milan la 
porta della speranza: una can­
nonata (su tocco di Antonel-
ii per un calcio di punizione 
dal limite) che Corti non po­
teva che vedere transitare al­
le sue spalle. 

Da quel momento comincia­
va un terzo incontro, col Ca­
gliari poco convinto in avan­
ti per cercare un pareggio 
apparso comunque fuori del­
la sua portata, vista la lati­
tanza di Piras, fattosi notare 
solo per la fascia di capita­
no, e considerata la buona 
volontà (ma solo quella) di 
Selvaggi. Effettivamente sen­
tendosi poco protetti in zona 
arretrata gli isolani preferi­
vano non abbandonarsi a dis­
sennate rincorse verso la por­
ta di Albertosi. II Milan del 
resto se ne stava ad aspetta­
re il momento buono per im­
boccare la strada del contro­
piede: e riusciva a mettere nel 
conto delle azioni buone una 
eccellente combinazione Anto-
nelli-De Vecchi-Antonelli scia­
guratamente sciupata oltre la 
traversa. 

Ovviamente chiamato a non 
dettare necessariamente il 
gioco, il Miian trovava anche 
la maniera di riparare alla 
brutta figura fatta nella pri­
ma parte dell'incontro. Per 
Giacomini, beninteso, i pro­
blemi tecnici e tattici sono 
a n c o » parecchi: per il mora­
le e la fiducia, quel che ha 

fatto De Vecchi (ma solo in 
quell'episodio, perché il me­
diano è stato forse il peg­
giore dei rossoneri) è più che 
sufficiente. Ma comunque la 
squadra milanese faceva vede­
re che qualcosa di buono pur 
sempre lo possiede. Nel caso 

specifico l'arma del contropie­
de, con la quale ha punzec­
chiato ripetutamente la difesa 
cagliaritana. Il bilancio e e-
loquente: un palo di Bigon, 
un altro di Antonelli, dopo 
aver anche scartato 11 por­
tiere, e il gol di Buriani, 

verso la fine, clic riprendeva 
una corta respinta di Corti 
su tiro di Antonelli (sempre 
presente nelle azioni che con­
tavano), Migliorasse in fase 
di impostazione dell'iniziativa, 
e sapesse sfruttare al meglio 
Il gran correre di Maldera (e 

magari tiovusso un'alternati­
va allo spento e confusiona­
rio Bigon) questo Milan può 
ancora dar fastidio all'Inter. 
Intanto un punto l'ha già 
rosicchiato. Vi pare poco? 

Roberto Omini 

«Stiamo migliorando 
Stia attenta l'Inter» 

MILANO — Un Milan che gioca m umiltà, che cerca di mano­
vrare con grinta e a volle ci riesce. Un Sfilati anche emo­
zionato, preoccupato di uscire dalla crisi di quest'anno, che 
ormai non ha più ambizioni di blasone, ma vuole solo gio­
care bene, e magari fare sentire il proprio fiato all'Inter. 
« La squadra ha piocato bene — dice nel dopopartita Giaco-
mini — stiamo finalmente riuscendo a portare sul cani))o 
gli schemi che in settimana, e tri allenamento, proviamo spesso 
ad alto livello ». 

E allora, non dite addio all'Inter? « Non ancora: il nostro 
obiettivo d'ora in avanti sarà però la singola partita. La 
squadra sta ingranando: De Vecchi migliora di domenica in 
domenica, e lo stesso Baresi, oggi al suo rientro, deve solo 
riuscire a giocare con più scioltezza. Oggi abbiamo trovato 
un terreno ideale. Se anche domenica scorsa il campo fosse 
stato in buone condizioni... ». Nel secondo tempo avete gìo 
calo con più determinazione, vi siete lìortati in avanti più 

spesso, « 1" molto importante oggi giocare convinti di po­
tercela fare. E' quanto ù accaduto al Milan nel secondo tempo. 
Al 27' ho fatto entrare Romano al posto di Chiodi, per avere 
un attacco che in agilità superasse i lunghi difensori caglia­
ritani. I risultali li avete visti ». 

Albertosi, interrogalo sabato a sorpresa da De Biase, che 
conduce l'inchiesta della Federcalcio sulle scommesse clande­
stine è sicuro di sé- « Ho confermato ieri quanto già sanno 
tutti. Sì, scommetto coti gli amici, come ixìtrebbe fare chiun­
que. Si cena insieme, si discute e poi ognuno dice la sua. 
Nulla di male se alta fine tra di noi scommettiamo sulla vit­
toria del Sfilati ». 

Aria non certo soddisfatta nel clan cagliaritano ma comun­
que la sconfitta non ha abbattuto nessuno. Mario Tiddìa alle­
natore: « L'uscita di Brugnera dopo soli 20 minutti di gioco 
ci ha sbilanciato in avanti. Con Brugnera le cose sarebbero 
potute andare meglio. Comunque il Cagliari non ha giocato 
male. Selvaggi ad esempio si è mosso bene, ha avuto varie 
occasioni per segnare. Il Sfilati però nel complesso è stato 
superiore, ha un centrocampo valido»). Brugnera ha riportalo 
uno strappo alla gamba destra dopo essere scivolato con il 
piede teso contro il cordolo in cemento che delimita il catti-
]K>- domenica ptossima dovrebbe comunque essere in campo 

Mario Amorese 

Ancora un pareggio allo stadio Comunale: 1-L 
• > 

Tra il Bologna e la Roma 
un tempo e un gol per parte 

Alla rete di Di Bartolomei (9 ' p.t.) risponde Savoldi al T ilei s.t., poi è il solito tran-tran -

MARCATORI: p.t. 9' Di Bar­
tolomei (R); s.t. V Savoldi 
(B). 

BOLOGNA: Zinetti 6; Sali 6, 
Spinozzi 6; Paris 6, Bach-
Iechner 6. Fusini 6; Zuccheri 
5 (dal 26' p.t. Chlarugi 6), 
Dossena 5, Savoldi 6, Ma-
stropasqua 6, Colomba 6. 
N. 12 Rossi; 14 Mastalli. 

ROMA: Tancredi 6; Maggiora 
5, De Nadai 6; Rocca 6, Tu-
rone 6, Peccenini 6; B. Conti 
6 (dal 15' s.t. Scarnecchla 
5), Di Bartolomei 6, Pruz-
zo 6, Giovannelli 6, Ancelot-
tl 6. N. 12 P. Conti, 13 Spi­
nosi. 

ARBITRO: Redini 7. 
NOTE: splendida giornata di 

sole; oltre 28.000 spettatori 
(paganti 14.106 per un incas­
so di 76.217 più quota abbona­
menti). Ammoniti B. Conti e 
Di Bartolomei. 

Dalia nostra redazione 
BOLOGNA — La solita lagna 
del « Comunale » dove oramai 
le squadre che vi giocano ri­
tengono giusto non perdere 
e il loro impegno alla lunga 
è proporzionato all'obiettivo 
del pari. Ovviamente anche 
Bologna-Roma si inquadra in 
questo copione tanto che il 
pubblico, rassegnato, finisce 
per accettare II risultato sen­
za fischiare come invece fe­
ce dopo la partita col Napo­
li e anche contro la Juven­
tus. In questo modo, è vero, 
il Bologna si assicura quel 
punto necessario per il suo 
obiettivo che resta una sicu­
ra salvezza e per la Roma c'è 
un pari che era il minimo ri­
sultato che pretendeva. So­
prattutto dopo aver giocato 
un primo tempo decoroso e 
opportunamente concluso in 
vantaggio. 

Non era, infatti, dispiaciuta 
la formazione ospite nei primi 
quarantacinque minuti. Aveva 
marcato una vistosa superiori­
tà: il centrocampo assicurava 
la dovuta protezione in dife­
sa e sollecitamente propone­

va qualche trama offensiva di 
apprezzabile fattura. Ecco per­
ché dopo il gol di Di Bar­
tolomei c'è stato il «rischio» 
del raddoppio. Perani che per 
una settimana intera aveva 
« studiato » schemi tattici da 
opporre al suo maestro Lie-
dholm, si è accorto di- avere 
« studiato » poco e ha dovuto 
precipitosamente ritoccare le 
sue disposizioni intorno al 26' 
togliendo Zuccheri, in difficol­
tà su Ancelotti, inserendo 
Chiarugi. Ma l'improvviso 
cambio di disposizioni non 
portava prontamente i bene­
fici attesi 

Nella ripresa a mettere a 
posto il risultato hanno con­
tribuito un po' la Roma e 
Beppe Savoldi. Infatti gli o-
sniti hanno smarrito la luci­
dità della prima parte in se­
conda linea, vuoi anche per­
ché leggermente cresceva Ma-
stropasqua dopo un primo 
tempo fasullo, ma soprattut­
to perché Ancelotti perdeva 
in lucidità, inoltre Bruno Con­
ti si innervosiva al punto di 
essere sostituito da Liedholm, 
dopo un'ammonizione e una 
successiva «sgridata» dell'ar­
bitro che creavano le premes­
se per una possibile espul­
sione. Il suo sostituto, Scar-
necchia, ha giocato con altri 
compiti e piuttosto male. In­
somma una Roma, quella del­
la ripresa, lontana parente di 
quella vista nei primi 45'. 

All'avvio di ripresa arrivava 
il pari rossoblu. Per merito 
di chi? Naturalmente di quei 
vecchio marpione di Beppe 
Savoldi; un gol rapinato di 
astuzio e di gran mestiere. 
Ricevuta la palla da Mastro-
pasqua sul filo del fuorigio­
co. il «capitano» dei bolo­
gnesi dava una rapida occhia­
ta al guardalinea che era pro­
prio a pochi metri, questi 
con un gesto faceva intendere 
che tutto era regolare, il cen­
travanti avanzava, chiamava 
in uscita Tancredi poi Io in­
filava. Solo lui nella compa-
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BOLOGNA - ROMA — Savoldi pareggia per i rossoblu. 

gnia bolognese, sempre parec­
chio disarmata nell'arte del 
gol, poteva acciuffare il pari. 
E con questa per Savoldi fan­
no 16 reti in 28 partite gio­
cate contro la Roma. Savoldi 
ha realizzato in questa stagio­
ne 9 reti delle 17 messe a 
segno dal Bologna. E tutte 
che contano. Fissato l'uno a 
uno (e si era al 7' della ri­
presa) nessuna delle due squa­
dre ha pensato di dare gros­
si fastidi all'altra. I dati sta­
tistici della contesa (si fa 
per dire) lo testimoniano am­
piamente. 

Il primo tempo è di chiara 
marca romanista. Dopo una 
sgangherata conclusione di 
Savoldi, la Roma va in van­
taggio al 9': Ancelotti crossa 
al centro per Pruzzo che ha 
un rimpallo favorevole su Ba-
chlechner, il centravanti met­
te sui piedi di Di Bartolomei 
che imparabilmente segna. Al 
12" Bachlechner salva quasi 

sulla linea un'intricata situa­
zione quando Giovannelli a-
veva già superato Zinetti. An­
cora Zinetti protagonista al 
"29 e al 33' su Pruzzo. Di 
fronte a queste conclusioni, 
il Bologna ha da opporre so­
lamente un tiro di Sali al 20' 
ben parato da Tancredi. 

Nella ripresa situazione più 
equilibrata. Il Bologna cerca 
disperatamente il pari e lo 
trova, come si è detto, al 7' 
con Savoldi. - La Roma cala 
sensibilmente. Il Bologna tie­
ne decorosamente il campo e 
in un pùio di circostanze si 
avvicina con qualche pretesa 
alla porta di Tancredi: al 20' 
Mastropasqua di testa impe­
gna il.portiere romanista e 
al 41' Dossena ha una palla 
gol che malamente calcia fuo­
ri. Ovviamente finisce come il 
copione da parecchi minuti 
imponeva. 

Franco Vannini 

Un risultato che accontenta tutti 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — In fondo il pareggio va bene a lutti. Se da una 
parte la Roma dice che alla fine del primo tempo il pun­
teggio doveva essere di tre a zero a loro favore e che Savoldi 
è partito per la sua sgroppata vincente da una netta posizione 
di fuori gioco ebbene, dall'altra parte, il Bologna afferma che 
nella ripresa poteva fare suo l'intero bottino. Chiarugi, poi, 
rincara la dose mormorando ad alta voce che Tancredi ha 
parato un suo tiro dalla bandierina addirittura dietro la linea 
della porta. Quindi anche in fatto di recriminazioni il conto 
è in perfetto equilibrio. 

E ancora una volta la soluzione degli interrogativi che a 
fine partita danno un tocco di colore, di mistero alle dichia­
razioni di questo o quell'allenatore oppure di questo o di 
quell'altro atleta viene rimandata alla moviola. Come se la 
moviola fosse in grado con le sue « certezze » di modificare 
il risultato Comunque, con la franchezza che lo contraddi­
stingue, Savotdi dice chiaro e tondo che quando si è trovato 
sul piedi la palla del futuro pareggio ha lanciato un'occhiata 

al segnalinee e vedendolo correre si è messo a correre pure 
lui. Chiunque, del resto, al posto suo acrebbe fatto la stes­
sa cosa. " 

Doppo u Beppe gol» è il turno di Perani. Dopo essersi 
affrettato a spiegare la sacrosanta giustezza del pari, chia­
risce che la metamorfosi della sua squadra tra il primo e il 
secondo tempo è stata il frutto di un lungo conciliabolo tra 
lui e i suoi nell'intervallo della partila. 

Anche nel clan giallorosso si respira un'aria distesa. Certo 
c'è il rimpianto di non essere stati in grado di sfrullare 
meglio le opportunità del primo tempo, ma c'è anche la con­
sapevolezza che è stato sufficiente il pressing del Bologna 
nella prima parte della ripresa per mettere In netta difficoltà 
l'intero schema romanista. 

E' lo stesso FÀcdholm ad ammetterlo: « Cosa volete, non 
siamo ancora una grande squadra; dobbiamo imparare un 
sacco di cose in più. Certo cho eravamo venuti qui per vin­
cere e se poi è venuto fuori il pari sono soddisfatto lo stesso». 

/ g. m. 

['bianconeri vincono secco (2-0) sul campo di Pescara ' 

Dalla Juve una sorpresa: 
ora segna persino Virdis 

Il centravanti ha realizzato con un bel colpo di testa la prima delle due reti - Il gioco del­
la «vecchia signora», tuttavia, non ha allatto convinto - Onesta prova degli abruzzesi 

MAKCATOIK: al 1.V p.t. Vir­
dis, al 15' s.t. Brio. 

PKSCAIIA: riuniti li; Cliincllu-
to (>, Prestanti 5; Lombardo 
K (dal 21' s.t. 1)1 Michele), 
Pellegrini II, Ghedlii 3; Ce­
rini U, Hcuctto G, Silva 5, 
Nobili 7, Cinquctti 5. (12 
l'irrt, i:{ Oomcuiclilni). 

JUVKNTUS: Zoff 7; Cuccù-
reddti li, Calnini 0; Furino 
5, Gentile (ì, Scimi ti; Ma­
rocchino 3, Calisto G, llette-
ga 5, 'l'avola 3 (dal 3' s.t. 
Brio), Virdis 3. (Vi Budini, 
11 Ver/a). 

AUlimtO: Lonidil di Iloma G. 
NOTE: Terreno pesante per 

la pioggia caduta fino a pochi 
istanti prima dell'incontro. 
Spettatoli 30.000 circa per un 
incasso di 12(5 milioni. Ammo­
niti Chinellato e Tavola per 
gioco scorretto, angoli 8-3 per 
il l'escara. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Era dal lonta­
no fl aprile del 1079 che Pietro 
Paolo Virdis non aveva avuto 
più la soddisfazione di segna­
re una rete in campionato, e 
per lui la prova gol era di­
ventata ormai una ossessione. 
Da allora, infatti, ci aveva 
provato spesso e in tanti mo­
di, ma gli era andata sempre 
male. Taluni ben informati 
raccontano che di notte so­
gnasse spesso la rete avver­
saria scossa dal suo .destro 
potente, o un malcapitato por­
tiere trailtto betfardamente da 
un diabolico tocco di sinistro. 
Il risveglio, ahimè, era pur­
troppo amaro: in partita que­
ste cose non gli capitavano 
mai e il poveretto meditava 
seriamente di optare per uno 
sport nuovo in cui non ci fos­
sero gol da realizzare. 

Ma il buon Trapattoni ha 
avuto ragione ad insistere 
aspettando l'occasione buona 
ovverossia la trasferta di.Pe­
scara. Qui lo sfortunato gio­
catore ha incontiato sulla sua 
strada il comprensivo Pre­
stanti, di nome Valeriano, di 
professione stopper, ingaggia­
to dalla Pescara-Calcio per di­
fendere l'area biancazzurra 
dalle incursioni dei centi avan­
ti avversari, il quale si è re­
so subito conto del dramma 
di Virdis ed ha rimediato im­
mediatamente distraendosi al 
momento opportuno. Era il 15' 
del primo .tempo quando Cau-
sio batteva un calcio piaz­
zato dalla destra, delizioso 
pallonetto che spioveva len­
tamente al centro dell'area, 
dove apparentemente furenti 
scalpitavano i due avversari, 
Virdis e Prestanti. Ma il di­
fensore, anziché seguire la 
traiettoria della sfera restnva 
fermo, forse a contemplare 
uno stupendo arcobaleno che 
stava squarciando le nubi pro­
prio in quel momento. 

Così Virdis tutto solo, con 
un delicato colpo di testa, 
educatomente deponeva il pal­
lone in rete interrompendo al-
l'Adriatico di Pescara il suo 
lungo digiuno. 

E, grazie al suo « goleador », 
per la Juve il gioco era fatto. 
Il grazioso regalo era quanto 
di meglio potesse aspettarsi 
altrimenti, da quel che si è 
visto in campo, poco vero­
similmente i bianconeri avreb­
bero potuto conquistare i due 
punti in modo cosi facile. 

Il 2 a 0 è un punteggio 
troppo severo per i padroni 
di casa poiché anche il secon­
do gol, realizzato proprio allo 
scadere, è stato un gentile 
regalo della difesa. E da parte 
sua la Juventus ha fatto ben 
poco per meritare la vittoria. 
Quattro, cinque tiri in porta 
in tutto l'arco dell'incontro, 
centrocampo spesso in difficol­
tà e difesa a tratti affannosa 
sotto l'incalzare degli avver­
sari. Cuccureddu su Silva, 
Cabrlni su Cinquetti ma per 
il resto molta approssima­
zione. 

La verticale Furino-Causio-
Bettega per la quale dovrebbe 
passare il nuovo gioco juven­
tino, si rivela efficace solo nel 
primo quarto d'ora. 

Si vede invece un buon 
Pescara, privo di complessi, 
che aggredisce gli avversari 
con manovre veloci e ficcanti, 
e per Zoff il lavoro non man­
ca. II portiere si disimpegna 
bene alla mezz'ora su un gran 
tiro di Chinellato da fuori 
area e si ripete un minuto 
dopo parando in tuffo un pe­
ricoloso diagonale di Nobili 
da pochi metri. Poi è salvato 
dal palo su una punizione dal 
limite calciata dal solito No­
bili, senz'altro il migliore in 
campo. 

Nel secondo tempo è anco­
ra il Pescara a rendersi peri­
coloso e Zoff è chiamato an­
cora ad intervenire al T e al 
18* per sventare prima la so­
lita punizione ad effetto di 
Nobili, poi una bomba di Cin­
quetti. Alla mezz'ora viene sa­
crificato Lombardo per far po­
sto a De Michele. Causio tro­
va cosi più spazio e si rivede 
anche la Juve. Al 38* Virdis 
ha una buona occasione per 
raddoppiare ma il suo colpo 
di testa è fiacco e Pellegrini 
respinge senza affanno. Quindi 
in chiusura il gol del 2 a 0: 
su calcio d'angolo, difesa im­
mobile, irrompe Brio e mette 
dentro a fil di palo. Risultato 
dunque severo per il Pescara, 
che ha giocato la sua onesta, 
anzi fin troppo bella partita, 
non avendo ormai più niente 
da chiedere e da dare. 

Non altrettanto può. dirsi 
per la Juve, ancora alle prese 
con l soliti problemi. La vit­
toria gli è stata offerta da due 
infortuni della difesa avversa­
ria e il risultato non fa una 
grinza. Ma in quanto a gioco 
ha lasciato spesso a deside­
rare. 

Fernando Innamorati 

PESCARA-JUVENTUS — Il gol di Brio allo scadere del tempo. 

77 mio gol?Non sarà l'ultimo» « 

PESCARA — Negli spogliatoi 
juventini moderata soddisfa­
zione per la vittoria. Esor­
disce Trapattoni elogiando gli 
avversari: « Non mi sarei 
mai aspettato un Pescara co­
sì vitale — dice il mister bian­
conero -, e questo ci ha crea­
to diversi problemi. Prima 
di tutto per l'assetto del cen­
trocampo dove abbiamo sof­
ferto parecchio a contenere 
gli avversari, soprattutto No­
bili dal cui piede sono parti­
ti i pericoli maggiori. Natu­
ralmente sono soddisfatto per 
la vittoria, anche perchè la 

squadra ha lottato sempre ed 
ha saputo resistere al for 
cing dei padroni di casa ». 

Di prammatica intervistare 
Virdis, l'autore del primo gol. 
La soddisfazione gli si legge 
in volto e lui non fa nulla 
per nascondere la gioia. «Sul 
pallone di Causio sono scat­
tato bene e mi son trovato a 
battere in piena coordinazione 
per cui il colpo di testa è 
stato perfetto ed imprendibile 
per il portiere. Spero sia il 
primo di una nuova serie ». 
« Vittoria sofferta ma meri­
tata — aggiunge Causio - - . 

Con il livellamento dei valori 
in questo campionato, anche 
il Pescara si è dimostrata 
squadra solida e con buon gio­
co. Perciò la vittoria è dop­
piamente importante ». 

Rassegnazione e recrimina­
zione nello spogliatoio attiguo, 
soprattutto per le numerose 
occasioni sciupate. « Incassa­
re gol del genere — dice Pi-
notti — fa proprio rabbia. 
Fare regali del genere pro­
prio alla Juve mi sembra poi 
il colmo ». 

f. i. 

Con autorità il Perugia passa al «Friuli»: 2-1 

L'Udinese disarmata 
contro Rossi e Bagni 

Grave infortunio a Fanesi ai 14'"della ripresa - Il gol friulano 
messo a segno da Fianca all'87' - Sostanzialmente giusto il risultato 
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UDINESE-PERUGIA — Il primo gol degli umbri realizzato da Bagni. 

MARCATORI: al 45* Bagni 
(P); al 1' del s.t. Rossi (P); 
al 42* Planca (U). 

UDINESE: Galli; Osti, Fanesi; 
Leonarduzzl, Fellet, Catella-
nl; Planca, PIn, Vrlz (Bres-
sani all'Inizio della ripresa), 
Del Neri, Ullvieri (12. Della 
Corna, 14. Sgarbossa). 

PERUGIA: Mancini; Nappi, 
Occarini; Frosio, Della Mar-
tira, Dal Fiume; Goretti, 
Butti, Rossi, De Gradi, Ba­
gni (12. Casciarri, 13. Cal­

zoni, 14. Tacconi). 
ARBITRO: Mlchelotti di Par­
ma. 

NOTE: al 14' della ripresa 
Fanesi, dopo uno scontro con 
Della Martira, è portato fuori 
in barella. Al Policlinico - gli 
riscontreranno la fratUira del­
la tibia sinistra. Espulso Ba­
gni al 23'. 

' Nostro servizio 
UDINE — La partita è vissu­
ta per lungo tempo sul duel­
lo Osti-Bagni più che su quel­
lo che ha visto impegnati Ca-
tellani e Rossi, anche se i 
due si sono prodotti in ripe­
tuti scontri. L'arbitro è do­
vuto intervenire sovente mi­
nacciando il terzino bianco­
nero di sanzioni, ma alla fi­
ne è stato Bagni a punire lui 
e la squadra friulana proprio 
allo scadere dei primi 45 mi­
nuti. E' accaduto cosi: in ri­
tardo i difensori di casa su 
Rossi che raccoglie il lancio 
di Ceccarini. Il forte tiro a re­
te è contrastato da Galli in 
uscita che però alza la palla 
sull'ala perugina completa­
mente libera di insaccare di 
testa., 

Un vantaggio meritato, per 
la maggiore capacità degli o-
spiti di impostili.- la propria 
manovra: più veloci, meglio 

organizzati, felici nel gioco di 
intercettazione sul lento e con­
fuso caracollare dei loro av­
versari. Orrico dira negli spo­
gliatoi: a Abbiamo fatto molti 
errori, io per primo ». Non va 
oltre, ma sembra plausibile 
volesse intendere la mossa 
sbagliata di piazzare Catella-
ni, notoriamente non dotato 
di scatto, su un Rossi oltre­
modo guizzante. 

Ma è la squadra nel suo 
complesso che è venuta meno 
in questo importante appun­
tamento, più che i singoli gio­
catori. E' risaputa la difficol­
tà nel cercare spazi utili e so-

. no perforabili quelli del re­
parto difensivo. Poi, a 20" dal­
la ripresa, il buco incredibile 
che ha dato via libera a Ros­
si che non si è fatto certo pre­
gare, né poteva sbagliare la 
occasione offertagli tanto ge­
nerosamente. » 

Lunga e tutt'altro che esal­
tante la fase di studio delle 
due squadre; sufficienti a crea­
re le prime preoccupazioni ai 
ben oltre 25.000 spettatori friu­
lani. n Perugia cresce con au­
torità, frena agevolmente fuori 
area le puntate avversarie e si 
lancia scioltamente all'attacco 
con manovre che dimostrano 
la volontà di uscire dallo sta­
dio del Friuli a punteggio pie­
no. Due consecutive occasioni 

Kccgan infortunato 
contro il Bòrtissia 

AMBURGO — L'attaccante dell» 
nadonale Inflcse Kevin Keegan, 
che flora attualmente nelI'Ambur. 
Ito, si è Infortunato alla caviglia 
destra durante la partita che la 
ma squadra ha pareggiato con il 
Bornssla Moenchengladbach nel 
campionato tedesco. Keegan è met­
to dal campo In narrila e dovrà 
esaere sottoposto ad accertamen­
ti radiologici. 

al 17': Nappi corre lungo li­
nea e manda su Rossi che 
devia prontamente ma Fane­
si gli spedisce la sfera in an­
golo. Sulla battuta, ancora il 
centravanti, in ritardo di un 
soffio. 

Mancini non fa rimpiange­
re la forzata assenza del por­
tiere titolare Malizia. Salva in 
tuffo la propria rete sul forte 
tiro di Pin. Bravo anche Galli 
a deviare su Rossi che, dopo 
una esaltante triangolazione 
con De Gradi e Dal Fiume 
aveva calciato forte da non 
più di cinque metri. TJlivie-
ri si fa vivo prima dello sca­
dere con due pronte botte al 
volo, ma non ha fortuna: una 
e fuori, * l'altra sul portiere 
piazzato. Quindi la rete di Ba­
gni che mette i friulani nella 
necessità di rincorrere perlo­
meno il pareggio. 

Ma ti peggio doveva anco­
ra venire: due rapidi passaggi -
al fischio di ripresa e palla a 
Goretti che lancia lungo in 
area dove c'è il solo Catella-
ni a marcare Rossi. Vede la 
paila arrivare, calcia per il 
rinvio ma nemmeno la tocca 
e il centravanti mette dentro 
di prepotenza. La rabbiosa 
reazione dei bianconeri è 
pronta: avanzano nella metà 
campo avversaria anche i di­
fensori e il Perugia ha il suo 
bel da fare a frenare la mar­
tellante (anche se non molto 
organizzata) offensiva. 

E* in uno di questi momen­
ti che Della Martira atterra 
duramente Fanesi con conse­
guenze gravissime. In uno dei 
tanti scontri con Osti, l'arbi­
tro espelle Bagni già ammo­
nito in precedenza. Poi Pian­
ta, con un lungo rasoterra, 
batte Mancini riducendo le di­
stanze. Ma siamo giunti al 42' 
e c'è poco tempo anche per 
pensare al miracolo. 

Rino Maddalozzo 
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